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COMUNICAZIONI FEDERALI 

Tutte le comunicazioni verso gli Uffici Federali, devono avvenire esclusivamente attraverso la 
casella SPES. 

UFFICI COMPETENTI PER IL TESSERAMENTO 

Atleti - Ufficio Tesseramento Atleti: tesseramento@fip.it 

Allenatori e Preparatori Fisici – Comitato Nazionale Allenatori (CNA): allenatori@fip.it 

Arbitri e UDC – Comitato Italiano Arbitri (CIA): arbitri@fip.it 

Dirigenti per Società partecipanti ai Campionati Nazionali - Ufficio Affiliazioni: affiliazioni@fip.it 

Dirigenti per Società partecipanti ai Campionati Regionali – Comitato Regionale competente. 

Medici - Ufficio Affiliazioni: affiliazioni@fip.it 

Massofisioterapisti – Settore Sanitario: settore.sanitario@fip.it  

TESSERAMENTO ATLETA GIOVANILE E SENIOR 

Gli/le atleti/e di categoria giovanile sono i/le nati/e dall’anno 2003 al 1996. 

Gli/le atleti/e di categoria senior sono i/le nati/e dall’anno 1995 e precedenti (1994, 1993 ecc.). 

CONSULTAZIONE E REPERIBILITÀ REGOLAMENTI FEDERALI 

Tutti i Regolamenti Federali, ivi comprese le presenti Disposizioni Organizzative Annuali, sono 
consultabili sul sito federale www.fip.it  nella sezione Regolamenti. 

MODULISTICA FEDERALE 

I moduli federali sono reperibili sul sito federale www.fip.it nella  sezione Modulistica. 
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Legenda abbreviazioni 

S.A. Settore Agonistico 

C.I.A. Comitato Italiano Arbitri 

C.N.A. Comitato Nazionale Allenatori 

G.S.N. Giudice Sportivo Nazionale 

C.G.N. Commissione Giudicante Nazionale 

C.G.R. Commissione Giudicante Regionale 

U.D.C. Ufficiali di Campo 

R.E. Regolamento Esecutivo 

R.G. Regolamento di Giustizia 

R.O. Regolamento Organico 

A.S. Anno Sportivo 
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CAPITOLO I 

Nuove Affiliazioni – Riaffiliazioni – Nuovo e Rinnovo Abbinamento – 
Cambio Denominazione o Sede Società non professionistiche 

Indicazioni di carattere generale 

Tutte le procedure devono essere obbligatoriamente attivate attraverso la funzione presente su 
FIPonline e si intendono valide solo se perfezionate nella stagione sportiva corrente. 

Termini di Scadenza 

L’assistenza sarà garantita sino alle ore 16.00 della data di riferimento. 

Nuova Affiliazione (art.120 R.O.) dal 01/07/2015 al 28/02/2016 

Riaffiliazione (art.125 R.O.) dal 01/07/2015 al 28/02/2016 

Abbinamenti (artt.140 e 141 R.O.) pratica perfezionata prima dell’inizio della gara 

Modifica Consiglio Direttivo nessuna scadenza 

Cambio Denominazione Sociale nessuna scadenza 
e di assetto Giuridico (art.144 R.O.) 

Trasferimento di Sede entro 09/07/2015 
Società Nazionali 

(art.139 lettera a R.O.) 

Trasferimento di Sede entro il termine di scadenza d’iscrizione al Campionato 
Società Regionali 

(art.139 lettera a R.O.) 

Società Satellite (art.119 R.O.) entro 01/10/2015 

Fusioni (art.138 R.O.) entro 09/07/2015 
Non saranno prese in considerazione istanze di fusioni in cui 
siano coinvolte Società partecipanti ai Campionati Nazionali 
non professionisti maschili e femminili 

NOTA BENE 

Il trasferimento di sede viene disciplinato liberamente in tutto il territorio nazionale nei seguenti 
campionati Nazionali: Serie A2 e B maschile, serie A1 e A2 Femminile. 
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Normativa Società Satellite 
In osservanza a quanto disposto dall’articolo 119 del Regolamento Organico, in merito alla 
disciplina delle Società satellite, per la stagione sportiva 2015/2016, si dispone quanto segue: 

Atleti: i nati nel 1995, 96, 97, 98, 99 e 2000 e le nate nel 1995, 96, 97, 98 e 99 della Società 
principale possono essere tesserati in Doppio Utilizzo, a norma degli artt. 5, 6 e 7 del R.E. 
Tesseramento, per giocare nel Campionato senior della Società satellite ed essere iscritti a referto 
senza limiti di numero.  
Le atlete nate nel 2000 possono essere tesserate in Doppio Utilizzo, a norma degli artt. 5, 6 e 7 del 
R.E. Tesseramento, per giocare nel Campionato senior della Società satellite ed essere iscritti a 
referto senza limiti di numero se sono state autorizzate dalla Commissione Tecnica del Settore 
Giovanile, per i campionati nazionali, o dal Consiglio Direttivo Regionale (per situazioni veramente 
speciali) per i campionati seniore regionali. 
I nati nel 1995, 96, 97, 98, 99 e 2000 e le nate nel 1995, 96, 97, 98 e 99 della Società satellite 
possono essere tesserati in Doppio Utilizzo, a norma degli artt. 5, 6 e 7 del R.E. Tesseramento, per 
giocare nel Campionato senior della Società principale ed essere iscritti a referto senza limiti di 
numero. 
Le atlete nate nel 2000 possono essere tesserate in Doppio Utilizzo, a norma degli artt. 5, 6 e 7 del 
R.E. Tesseramento, per giocare nel Campionato senior della Società principale ed essere iscritti a 
referto senza limiti di numero se sono state autorizzate dalla Commissione Tecnica del Settore 
Giovanile, per i campionati nazionali, o dal Consiglio Direttivo Regionale (per situazioni veramente 
speciali) per i campionati seniore regionali. 
IL TESSERAMENTO IN DOPPIO UTILIZZO NON COSTITUISCE CESSIONE PERTANTO NON RIENTRA NEI 
LIMITI DI OPERAZIONI DI TESSERAMENTO IN USCITA PREVISTE DALL’ART.7 R.E. TESSERAMENTO. 

Il tesseramento in doppio utilizzo impedisce altri tipi di tesseramento per il resto della stagione. 

Allenatori: tutti gli allenatori tesserati, anche in esclusiva, per la Società principale e la Società 
satellite possono essere iscritti a referto per i Campionati dell’una e dell’altra Società, previo 
tesseramento gare per entrambe le Società, in qualità di capo allenatore, 1° o 2° assistente, nel 
rispetto della qualifica richiesta dalla categoria. 

Dirigenti: i dirigenti della Società principale e della Società satellite, ad esclusione del Presidente e 
del Dirigente Responsabile, possono tesserarsi ed essere iscritti a referto per le squadre di 
entrambe le Società.  

Per quanto non espressamente previsto, vigono le norme federali. 
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CAPITOLO II 

Campi di Gioco 

Verifica di idoneità allo svolgimento della pratica agonistica 

I campi sono soggetti alla verifica di idoneità allo svolgimento della pratica agonistica, a richiesta 
delle Società o d’ufficio dal Settore Agonistico che designa un Rilevatore Ufficiale. 

I Comitati Regionali provvedono direttamente al rilascio dell’idoneità di un campo di gioco per 
l’attività regionale, designando un Rilevatore Ufficiale. 

L’idoneità di un campo ed il relativo contributo, sul quale giocano squadre di diversa categoria, è a 
carico della Società che partecipa al massimo Campionato Regionale o Nazionale. L’idoneità di un 
campo effettuata per una Società partecipante ad un Campionato superiore è valida anche per il 
Campionato inferiore. 

Al fine del rilascio dell’idoneità di un campo di gioco il Settore Agonistico o il Comitato Territoriale 
competente deve essere in possesso dei seguenti documenti: 

A - disegno in pianta dello spazio di attività sportiva: deve recare il timbro della Società e 
l’indirizzo del campo di gioco. Deve evidenziare le misure dello stesso, le distanze tra le linee 
perimetrali ed il primo ostacolo fisso (muro, pilastri, transenne), l’ubicazione delle tribune, delle 
panchine e del tavolo degli Ufficiali di campo, i percorsi che gli arbitri, gli UdC e gli atleti debbono 
seguire per accedere agli spogliatoi. 

B - verbale di agibilità in corso di validità: rilasciato dalle autorità competenti, deve riportare 
indicata la capienza (posti a sedere). Nel caso in cui, in corso di Campionato, l’impianto sia 
dichiarato inagibile per il pubblico dall’autorità competente, viene contestualmente sospesa 
l’idoneità, fino alla revoca del provvedimento di inagibilità. 

 La Società deve comunicare entro il termine tassativo di 15 giorni dal momento 
dell’indisponibilità, il nuovo impianto nel quale intende continuare l’attività. 

C - fotografie: foto recenti della struttura, con gli interni ed esterni dell’impianto che evidenzino le 
misure di sicurezza, servizi di supporto e l’ubicazione delle tribune. 

Nel caso in cui un campo non dovesse risultare idoneo per il Campionato a cui partecipa la Società, 
la stessa è tenuta, entro il termine fissato dal Settore Agonistico o dal Comitato Regionale  
competente, a dare la disponibilità, documentata, di un altro impianto idoneo. 

Alla scadenza del termine fissato, qualora la Società non avesse ottemperato a quanto previsto, è 
esclusa dal Campionato a cui ha diritto. 

Sono consentite sul rettangolo di gioco le linee che costituiscono la tracciatura di campi di gioco di 
altri sport, purché di colore diverso. 

L’idoneità si intende rinnovata per un periodo di tempo massimo pari a 4 anni.  

A norma del D.P.R. n. 311 del 28 maggio del 2001 art. 4, per impianti con capienze pari od inferiori 
a 200 persone, il documento di agibilità può essere sostituito da una relazione tecnica di un 
professionista iscritto all’albo degli ingegneri, all’albo degli architetti o all’albo dei geometri. 
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Area dei 3’’ e Fondo del Campo 

L’area dei tre secondi non deve presentare il semicerchio tratteggiato. 

Il campo di gioco, comprensivo delle fasce di rispetto, sia nel caso di pavimentazioni del tipo ligneo 
o in quello del tipo resiliente, può essere realizzato del colore naturale nel caso del legno o di una 
tinta unica solida escluso il bianco nel caso di pavimentazioni sintetiche. 

Qualora si vogliano realizzare delle variazioni cromatiche, le stesse devono seguire le seguenti 
disposizioni: 

La fascia di rispetto perimetrale, se colorata, deve presentare un unico colore. 

Il cerchio di metà campo, se colorato, deve presentare un unico colore uguale alla fascia di rispetto 
(se colorata). 

L’area dei tre secondi se colorata deve avere un unico colore per ambo le metà campo, uguale alla 
fascia di rispetto (se colorata) e uguale al cerchio di metà campo (se colorato). 

Qualora siano colorati solo il cerchio di metà campo e le aree dei tre secondi, devono essere di 
colore uguale. 

Le aree all’esterno ed all’interno dell’arco dei tre punti non possono essere dipinte con colore 
solido (con esclusione delle aree dei tre secondi e del cerchio di centrocampo). E’ consentito, nel 
caso di pavimentazioni lignee, il trattamento della superficie con prodotti impregnanti che lascino 
chiaramente visibili le venature del legno, così da ottenere una differente resa cromatica tra le due 
aree (contrasto chiaro scuro/ scuro chiaro sempre color legno). E’ consentito, nel caso di 
pavimentazioni resilienti, l’intarsio tra le due aree, del medesimo materiale, utilizzando due diverse 
tonalità dello stesso colore, ma senza effettuare alcuna verniciatura. 

Priorità Utilizzo 

Campionati regionali e giovanili: 

Serie C gold e silver, B/F, Under 20 d’Eccellenza, D maschile, Under 18 d’Eccellenza, C femminile, 
Under 16 d’Eccellenza, Under 15 d’Eccellenza, Under 20 femminile, Under 20 maschile, Under 18 
elite maschile, Under 16 elite maschile, Under 15 elite maschile, Promozione maschile, 
Promozione Femminile, Under 20 maschile, Under 18 femminile, Under 18 maschile, Under 16 
femminile, Under 16 maschile, Under 15 maschile, Under 14 elite maschile, Under 13 elite 
maschile, Prima Divisione, Seconda Divisione, Under 14 maschile e femminile, Under 13 maschile e 
femminile. 

Norme Tecniche / Dimensioni 

Dimensione campo di gioco 

Under 20 e 18 d’Eccellenza 28x15 con parquet 

Altri campionati giovanili 26x14  

Ogni Società deve disporre di un impianto di gioco con: 

 altezza del soffitto del campo di gioco, minimo 7 m. 

 fascia di rispetto di almeno 2 m, misurata dall’esterno delle linee perimetrali, deve 
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delimitare il campo di gioco e essere libera da qualsiasi ostacolo. 

Negli impianti già esistenti sono tollerate misure delle fasce di rispetto non inferiori a 1,50 m, al 
netto delle eventuali protezioni, purché tutte le superfici e gli spigoli di pilastri o sostegni di ogni 
genere siano rivestite di materiale antishock conforme a quanto previsto nella norma UNI EN 913 
e/o UNI EN 1177 per un’altezza di 2 m e si presentino prive di qualunque sporgenza che possa 
risultare pericolosa per l’incolumità dei praticanti e giudici di gara. 

Norme di Sicurezza 

Tra lo spazio per l’attività sportiva e lo spazio riservato agli spettatori si rende obbligatoria una 
separazione. 

I separatori, se permanenti, devono essere realizzati oltre la fascia di rispetto, in conformità alla 
norma UNI 10121/2, con un’altezza non inferiore a 110 cm, ad alta visibilità, del tipo trasparente e 
realizzati con profili a sezione circolare. 

In alternativa, negli impianti esistenti, qualora non fosse possibile realizzare i separatori come 
sopra descritti, è consentito utilizzare separatori mobili posti oltre la fascia di rispetto tali da non 
causare ostacolo al corretto svolgimento dell’incontro. 

Panchine riservate alle squadre e tavolo degli ufficiali di campo: protezione in materiale infrangibile 
o in alternativa separate dal pubblico; 

Spogliatoi 

Gli spogliatoi per gli arbitri e le squadre devono essere in buona efficienza, con docce e servizi 
igienici perfettamente funzionanti.  

Squalifica del Campo di Gioco – art. 15 R.G. 

[1] La squalifica del campo di gioco consiste nell'obbligo di giocare su un campo neutro, fissato 
dall'Organo federale competente all'organizzazione del Campionato, una o più partite dello stesso 
Campionato che, secondo il calendario, la Società punita avrebbe dovuto giocare sul proprio 
campo. 

[2] Le maggiori spese derivanti da tale sanzione sono a carico della Società punita, comprese quelle 
che eventualmente derivino alla Società avversaria. 

[3] L’Organo di Giustizia competente ha facoltà di consentire che in luogo dell’obbligatorietà di 
giocare in campo neutro la Società disputi le stesse gare nel proprio campo a porte chiuse. 

[4] omissis … 

[5] omissis … 

La squalifica del campo va sempre scontata in campo neutro. 

[6] Per i Campionati Regionali e Giovanili la squalifica del campo di gioco, per le prime tre giornate 
nel corso dell’anno sportivo, è commutata per ogni giornata comminata con l’ammenda indicata 
alla tabella C del Regolamento di Giustizia. Superiore a tre giornate la squalifica va scontata in 
campo neutro, fermo restando l’ammenda per le prime tre giornate in caso di unico 
provvedimento disciplinare. 

[7] La squalifica del campo di gioco nel corso di un medesimo anno sportivo, quando raggiunge  
complessivamente le cinque gare, comporta la perdita del diritto di disputare sul proprio campo di 
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gioco le rimanenti gare ufficiali della stagione sportiva in corso oltre ad una ammenda pari ad 
almeno dieci volte il massimale di cui alla TABELLA A del Regolamento di Giustizia. 

[8] Qualora, malgrado l'applicazione della sanzione prevista dal comma precedente, la Società 
riporti un'ulteriore squalifica del campo di gioco sarà applicata la sanzione dell'obbligo di disputare 
un numero di gare pari al numero delle ulteriori giornate di squalifica riportate in campo neutro e a 
porte chiuse, oltre all'applicazione di un'ammenda pari al doppio del massimale di cui alla TABELLA 
A del Regolamento di Giustizia per ogni giornata di squalifica. 
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CAPITOLO III 

Gare 

Attrezzatura obbligatoria per TUTTI i Campionati 

1) palloni omologati (minimo cinque); 
2) tabelloni, anelli e retine; 
3) cronometro elettronico; 
4) tabellone segnapunti elettronico; 
5) apparecchio 24" a sequenza decrescente con due indicatori, con pulsante 14” (solo per i 

campionati d’Eccellenza); 
6) due segnali acustici di diversa tonalità; 
7) palette indicatrici falli atleti; 
8) indicatori del raggiungimento falli di squadra; 
9) indicatore per il possesso alternato; 
10) un cronometro manuale da tavolo per il conteggio delle sospensioni. 

Ulteriore attrezzatura obbligatoria per i Campionati Giovanili 

Giovanili Eccellenza/Elite Giovanili Regionali – Trofeo Esordienti 

Tabelloni in cristallo o trasparenti entrambi dello 
stesso tipo e materiale 

Disposizioni delegate ai Comitati Regionali 

Canestri sganciabili o fissi purché entrambi dello 
stesso tipo 

 

Obbligo di posti a sedere riservati al pubblico 

Attrezzatura di riserva obbligatoria per i Campionati Giovanili Eccellenza 

Le attrezzature devono essere tenute all’interno dell’impianto di gioco per consentire l’eventuale 
immediato utilizzo. 

TABELLONI ANELLI E RETINE: 1 tabellone ed 1 anello di scorta dell’identico materiale, dimensioni 
ed adattabile al traliccio. 

CRONOMETRO: cronometro da tavolo a doppio pulsante del diametro minimo di cm 10. 

CRONOMETRO SOSPENSIONI: qualsiasi strumento che permetta la misurazione del tempo. 

SEGNAPUNTI: tabellone manuale. 

APPARECCHIO 24”: un cronometro da tavolo a doppio pulsante del diametro minimo di cm 10 ed 
una serie di sei numeri decrescenti da 24 a 5 e cioè 24, 20, 15, 14, 10, 5, da posizionare sul tavolo 
degli UdC in modo visibile dagli atleti, con i quali indicare il trascorrere del tempo. 
(Prima di procedere con l’attrezzatura manuale, può essere utilizzata, se disponibile, un’altra 
apparecchiatura elettronica). 
Qualora nel corso della gara venisse riparato il tabellone elettronico o l’apparecchio dei 24” , sia nel 
caso che il guasto fosse avvenuto all’inizio o durante la gara, alla prima sospensione del gioco, i 
dirigenti faranno presente il fatto agli arbitri e la gara continuerà con tale apparecchiatura; 
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SEGNALE ACUSTICO: idoneo segnale acustico sostitutivo, no fischietto. 

PALLONI: minimo tre palloni di riserva. 

Fatta eccezione per la sostituzione dei tabelloni in cristallo, l’attrezzatura di riserva deve essere 
utilizzabile al più tardi entro 30 minuti dalla sospensione della gara. 

Attrezzatura di riserva obbligatoria per i Campionati Giovanili 
Elite/Regionali 

CRONOMETRO: cronometro da tavolo. 

SEGNAPUNTI: tabellone manuale. 

SEGNALE ACUSTICO: idoneo segnale acustico sostitutivo, no fischietto. 

Palloni Pre-Gara 

Per tutti i Campionati la Società ospitante deve mettere a disposizione della squadra ospite, 
almeno 20’ prima dell’orario ufficiale d’inizio della gara, un minimo di 5 palloni dello stesso 
modello di quello di gara per gli esercizi di riscaldamento. 

Partecipazione Tesserati a Gare – Iscrizione a Referto e Riconoscimento 

Lista R elettronica: 
Per i tutti i Campionati è obbligatorio l’uso della lista elettronica e la presentazione agli arbitri 
dell’ultima generata dal sistema, compilata con il sistema FIPonline. 
Il mancato utilizzo della lista elettronica comporta una sanzione pari a: per la prima volta 25 % del 
massimale, per la seconda volta 50% del massimale; per la terza e successive volte 100 % del 
massimale. 
La lista elettronica DEVE essere compilata per ogni gara e sottoscritta al momento della 
presentazione da chi è autorizzato ai sensi del R.E. Gare. 

Per le fasi successive alla fase regionale (spareggi, interregionali e nazionali) è obbligatorio l’utilizzo 
della lista G elettronica. 

Iscrizione a referto 1°Assistente, 2° Assistente/Addetto alle Statistiche, Preparatore Fisico,  

Solo in presenza del Capo Allenatore possono essere iscritti a referto, purché muniti di tessera 
gare, il Preparatore Fisico, il 1°Assistente, il 2°Assistente/addetto alle statistiche. 

L'inserimento in lista elettronica del 2° Assistente/addetto alle statistiche è consentito solo in 
presenza del 1° Assistente. 

Dal corrente anno sportivo non è ammessa la presenza di un secondo dirigente. 

Riconoscimento tesserati: vedi articolo 48 R.E. Gare. 

Per i Campionati Regionali occorre consultare le disposizioni dei Comitati Territoriali di 
appartenenza, avendo tali Organi Federali la facoltà di modificare il numero di dette limitazioni. 

Ufficiali di Campo – Dirigenti – Tesserati e Speaker – Rilevatori Statistiche 

Devono prendere posto al tavolo degli ufficiali di campo, il cronometrista, l’addetto ai 24”, il 
segnapunti, l’addetto al tabellone segnapunti (messo a disposizione dalla Società ospitante), lo 
speaker (dal lato della Società ospitante), il dirigente accompagnatore di ciascuna squadra e 
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l’eventuale osservatore degli arbitri designato. Il dirigente addetto agli arbitri (limitatamente ai 
Campionati Regionali di C, D e B/F) si deve posizionare dietro o nei pressi del tavolo. 

Assenza Ufficiali di Campo 

In caso di assenza degli ufficiali di campo designati è fatto obbligo alla Società ospitante di mettere 
a disposizione degli arbitri persone idonee a svolgere tali compiti. In caso di mancata effettuazione 
della gara per impossibilità di reperire persone disposte a svolgere le funzioni di ufficiale di campo, 
la squadra ospitante ha l’obbligo di rimborsare le spese alla Società ospite nella misura prevista. 

Colori Maglie e Numerazione – art. 43 R.E. Gare 

 Le squadre devono avere almeno due mute di maglie. La squadra ospitante deve 
indossare maglie di colore chiaro, preferibilmente bianco. La squadra ospitata deve 
indossare maglie di colore scuro. Se le due squadre si accordano, possono scambiarsi il 
colore delle maglie. 
Le squadre sono tenute a cambiare la propria maglia di gioco qualora questa risulti 
confondibile con la divisa arbitrale; 

 l’inosservanza delle precedenti norme comporta la mancata disputa della gara e nei 
confronti della squadra inadempiente saranno applicate le sanzioni previste negli artt. 16, 
40 ter e 42 R.G.; 

 sulle maglie sociali deve essere apposta sul davanti e sul retro, una numerazione 
progressiva, dalle caratteristiche e dimensioni stabilite dall’art. 4.3.2 del Regolamento 
Tecnico; 

 sulle maglie devono essere apposti i numeri interi; 
le Società partecipanti ai Campionati senior professionistici, non professionistici e giovanili 
possono utilizzare i numeri 0, 00 e da 1 a 99. 
Non potranno essere comunque utilizzati numeri diversi da quelli stabiliti. 

Minuto di Raccoglimento in occasione di gare Ufficiali 

 

 

Per uniformare le richieste e lo svolgimento del minuto di raccoglimento in occasione di gare 
ufficiali, occorre seguire le seguenti disposizioni: 

a) La richiesta deve avere una motivazione di valida rilevanza dovuta alla personalità od 
all’evento da commemorare; 

b) l’Organo Federale preposto e qui di seguito indicato, valutata la richiesta e le circostanze, 
concede o meno l’autorizzazione ad effettuare il minuto di raccoglimento, dandone 
immediata comunicazione alla Società ed alla Lega di appartenenza, provvedendo in caso 
affermativo ad avvisare gli arbitri designati per la gara; 

c) l’autorizzazione è concessa solo per l’attualità dell’evento luttuoso e non per le ricorrenze e 
deve essere svolta nella prima gara interna utile, qualora si tratti di una commemorazione 
inerente l’evento luttuoso, il cui interesse è circoscritto alla Società richiedente; 

d) la richiesta a mezzo e-mail, deve pervenire almeno un giorno prima, dell’effettuazione della 
gara interessata, oppure entro le ore 14,00 del venerdì qualora l’incontro sia in calendario 
la domenica. 

La richiesta va inoltrata al Comitato Territoriale o al Settore della FIP che amministra la gara. 

Modalità di Richiesta 
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La Presidenza Federale può disporre d’autorità l’osservanza del minuto di raccoglimento in caso di 
eventi luttuosi d’importanza nazionale. 

I dirigenti delle Società, gli atleti o atlete, gli arbitri ed allenatori sono tenuti a rispettare la 
seguente disciplina in occasione dell’effettuazione del minuto di raccoglimento. 

Prima dell’inizio della gara ed al termine degli ultimi 3 minuti per il riscaldamento, gli arbitri 
invitano le squadre ad entrare in campo. 

I due quintetti, composti dagli atleti la cui entrata è stata registrata a referto, si schierano sulla 
linea dell’area di tiro libero, guardando verso il centro del campo. 

I restanti atleti, gli allenatori, i dirigenti iscritti a referto osservano in piedi il minuto di 
raccoglimento, presso le loro rispettive panchine oppure ai posti loro spettanti. 

Gli arbitri si portano a circa due metri dal cerchio centrale, rivolti verso gli ufficiali di campo, ed il 
primo arbitro da il segnale d’inizio del minuto di raccoglimento. 

Il cronometrista decreta il termine del minuto. 

Recuperi Gara 

I recuperi o le ripetizioni di gare annullate o non disputate devono aver luogo, salvo casi di forza 
maggiore, entro 21 giorni dalla richiesta o dal Comunicato Ufficiale del provvedimento di 
omologazione.  

I recuperi dovuti a spostamenti a seguito della convocazione di atleti/e e tecnici (con tessera di 
capo allenatore) dai Settori Squadre Nazionali devono effettuarsi nei 7 giorni precedenti o 14 
successivi alla data della manifestazione.  

Nella richiesta di spostamento va indicata la data, l’orario ed il campo di gioco concordato con 
l’altra Società. 

In caso di mancato accordo il recupero delle gare viene stabilito dall’Organo Federale competente. 

Causa di Forza Maggiore 

La Società che utilizza mezzi privati per una o più trasferte di Campionato, Coppa, ecc. deve darne 
comunicazione preventiva per iscritto all’Organo competente al fine di invocare la causa di forza 
maggiore, in caso di mancata o ritardata presentazione in campo della propria squadra. 

Tale comunicazione deve pervenire prima della gara di riferimento. 

Per quanto non previsto si rimanda al R.E. Gare. 

  

Disciplina di svolgimento 
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Rimborsi per Gare non disputate 

Sono previsti rimborsi per i motivi di seguito indicati: 

Motivo Onere 

Assenza degli arbitri Organo Federale competente 

irregolarità o impraticabilità di campo Società ospitante 

assenza squadra ospitante Società ospitante 

assenza squadra ospitata Società ospite 

ripetizione gara annullata Società ospitante 

assenza ufficiali di campo Società ospitante 

Il rimborso spetta nella seguente misura: 

 Parametro per chilometro da utilizzare: € 0,10 per km stradale (viaggio di andata più 
ritorno) utilizzando il percorso più breve per ciascun iscritto a referto per un massimo di 15 
persone; 

 Viaggio in aereo da e per la Sardegna per gli iscritti a referto con il massimo di 15 persone; 

Nei casi descritti dal R.E. Gare alla Società non proprietaria dell’impianto spetta il rimborso del fitto 
del campo, a presentazione di regolare fattura. 

Scritte e Slogan su abbigliamento Gara 

Le Società hanno l’obbligo di richiedere l’autorizzazione preventiva: 

ai Comitati Regionali per i Campionati Giovanili 1ª Fase (2ª e 3ª fase al Settore Giovanile); 

per apporre scritte, slogan e altre simili, che NON si riferiscano al nome della Società degli sponsor 
o marchi tecnici, su tutti i capi di vestiario (sopra maglie, tute, borse, ecc) NON FACENTI PARTE 
DELLA DIVISA DI GIOCO, ma che vengono esibite all’interno del campo, nella fase di riscaldamento, 
prima, durante e dopo la gara. Le richieste devono pervenire all’Organo Federale competente, 
almeno tre giorni prima dell’effettuazione della gara. 
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Ricorsi O.d.G. e Correzione Errore Materiale 

Ricorsi 

Il Regolamento di Giustizia aggiornato può essere consultato sul sito federale: www.fip.it > 
regolamenti. 

Le Società non professionistiche partecipanti all’attività ufficiale della FIP, sia essa di Campionato, di 
Coppa o di altra manifestazione soggetta all’autorizzazione ed al controllo degli Organi Federali, 
dovranno attenersi per la presentazione di ricorsi alle norme procedurali previste dal Regolamento 
di Giustizia Parte II Titolo II Capo II – artt. 76 e seguenti. 

Le Società partecipanti ai Campionati Regionali o Giovanili (fasi regionali o 1ª fase) in caso di 
ricorso agli Organi di Giustizia devono indicare, in modo esplicito ed in calce all’istanza stessa, 
l’autorizzazione all’addebito nella propria scheda contabile dell’importo relativo al ricorso, come 
indicato dalla tabella dei contributi. In mancanza di tale autorizzazione il ricorso è dichiarato 
inammissibile. 

Correzione dell’errore materiale in tema di omologazione gare 

La correzione dell’errore materiale in tema di omologazione delle gare è disciplinata ai sensi 
dell’art.72 comma 1 del R.G. entro i seguenti termini: 

CAMPIONATI REGIONALI - GIOVANILI 

 stagione regolare fino alla terzultima giornata di gara: 
entro e non oltre il 7° giorno lavorativo successivo alla comunicazione del provvedimento. 

 stagione regolare ultime due giornate di gara: 
entro e non oltre le ore 24 del giorno lavorativo successivo alla comunicazione del 
provvedimento. 

 Play off, Play out o Fasi a concentramenti o finali: 
entro e non oltre le ore 24 del giorno successivo alla comunicazione del provvedimento 
(per le fasi regionali). 
Entro e non oltre un’ora dalla comunicazione del provvedimento per fasi a concentramento 
o fasi finali. 

 

  

http://www.fip.it/
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CAPITOLO IV 

DISPOSIZIONI CAMPIONATI GIOVANILI  
 

Maschili 

Campionato Scadenza Iscrizione Periodo di Svolgimento 

Under 20 Ecc. 17/07/15 a cura Settore Giovanile 

Under 20 Elite 11/09/15(1) a cura Settore Giovanile 

Under 20 Reg. 11/09/15(1) inizio entro il 30/10/2015 

Under 18 Ecc. 17/07/15 a cura Settore Giovanile 

Under 18 Elite 11/09/15(1) inizio entro il 30/10/2015 

Under 18 Reg. 11/09/15(1) inizio entro il 30/10/2015 

Under 16 Ecc. 17/07/15 a cura Settore Giovanile 

Under 16 Elite 11/09/15(1) inizio entro il 15/11/2015 

Under 16 Reg. 11/09/15(1) inizio entro il 15/11/2015 

Under 15 Ecc. 17/07/15 a cura Settore Giovanile 

Under 15 Elite 11/09/15(1) inizio entro il 30/11/2015 

Under 15 Reg. 11/09/15(1) inizio entro il 30/11/2015 

Under 14 Elite 30/09/15(1) inizio entro il 30/11/2015 

Under 14 Reg. 30/09/15(1) inizio entro il 30/11/2015 

Under 13 Elite 30/09/15(1) inizio entro il 30/11/2015 

Under 13 Reg. 30/09/15(1) inizio entro il 30/11/2015 

Join the Game 
3vs3 

31/01/16 a cura Settore Giovanile 

(1) E’ facoltà dei Comitati Regionali anticipare o posticipare tale data, dandone comunicazione al 
Settore Giovanile.  

 
Femminili 

Campionato Scadenza Iscrizione Periodo di Svolgimento 

Under 20 20/09/15 inizio entro il 31/10/15 

Under 18 11/09/15 inizio entro il 31/10/15 

Under 16 11/09/15 inizio entro il 18/10/15 

Under 14 20/09/15(1) inizio entro il 31/10/15 

Under 13 20/09/15(1) inizio entro il 31/10/15 

Join the Game 
3vs3 

31/01/16 a cura Settore Giovanile 

(1) E' facoltà dei Comitati Regionali anticipare o posticipare tale data, dandone comunicazione al 
Settore Giovanile. 
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 Campionati Giovanili 

Campionato Giorno Orario 

Under 20 d’Eccellenza maschile Lunedì  dalle 18,00 alle 20,00  

Under 18 d’Eccellenza maschile Mercoledì o Giovedì dalle 18,00 alle 20,00 

Under 16 e 15 d’Eccellenza maschile 

Sabato dalle 16,00 alle 20,00 

Domenica 
dalle 10,00 alle 12,00 
dalle 15,00 alle 18,00 

Campionati Elite e Regionali Maschili 
Under 20, 18, 16, 15, 14 e 13 

Stabiliti dal Consiglio 
Direttivo Regionale 

Stabiliti dal Consiglio 
Direttivo Regionale 

Under 20 femminile Lunedì o Martedì 
Stabiliti dal Consiglio 
Direttivo Regionale 

Under 18, 16, 14 e 13 femminile 
Stabiliti dal Consiglio 
Direttivo Regionale senza 
coincidenza con Azzurrina 

Stabiliti dal Consiglio 
Direttivo Regionale 

NOTA BENE 
Altri giorni od orari sono consentiti previo accordo scritto tra le società e autorizzazione da parte 
dell’Ufficio gare competente. Eventuali giornate di gara differenti da quelle sopra stabilite non 
danno diritto a spostamenti in caso di convocazione di atleti o tecnici (primi allenatori) da parte 
del Settore Squadre Nazionali. 
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Organizzazione Campionati Giovanili  

Campionati Regionali Giovanili 

 Competenza Organizzativa 

Fase Provinciale 

Fase Regionale 

Fasi Successive 

 Competenza Disciplinare 

Fase Provinciale 

Fase Regionale 

Fasi Successive 

L’organizzazione del Trofeo Esordienti è a cura dei responsabili regionali minibasket che possono 
delegare i responsabili provinciali minibasket.  
La competenza Disciplinare è a cura dell’Ufficio Giustizia Regionale. 

 Designazioni Arbitri e Ufficiali di Campo 

Fase Provinciale 

Fase Regionale 

Fasi Interregionale 

Fasi Nazionale 

Ufficio Gare Regionale. 

Settore Giovanile 

Ufficio Giustizia Regionale o Provinciale. 

Ufficio Giustizia Regionale o Comm. Gara. 

Commissario di Gara o Commissione 
Esecutiva o Giudice Sportivo Nazionale  

Uffici Tecnici di competenza. 

Uffici Tecnici di competenza. 

C.I.A. Nazionale in accordo con Settore 
Giovanile 
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Per i Campionati d’Eccellenza gli Uffici tecnici regionali designeranno 2 arbitri e 2 Ufficiali di Campo 
(addetto 24” e segnapunti).  
Ove previsto dal Settore Giovanile saranno designati, oltre ai 2 Arbitri, 3 Ufficiali di Campo In caso 
di presenza di un solo Ufficiale di Campo, questo svolgerà il compito di addetto ai 24”. 

NOTA BENE 
Per i Campionati maschili d’eccellenza si applica la normativa prevista per i Campionati Nazionali 
con l’applicazione della normativa FIBA dei 24” con reset a 14”. 
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CAPITOLO V 

Ordinamento Campionati Giovanili Maschili 

Limiti età Campionati  

Under 20 

Campionato riservato alle classi di età: 

Under 18 [1] 

Campionato riservato alle classi di età: 

Ammesse le classi: 

Under 16 

Campionato riservato alle classi di età: 

Ammesse le classi: 

Under 15 

Campionato riservato alle classi di età: 

Ammesse le classi: 

 

 

 

96, 97, 98 e 99  

98 e 99 

2000 

2000 

2001 

2001 

2002 
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Under 14 

Campionato riservato alle classi di età: 

Ammesse le classi: 

Under 13 

Campionato riservato alle classi di età: 

Ammesse le classi: 

*per gli iscritti minibasket, la partecipazione a tale campionato non è valida ai fini dell’acquisizione 
della formazione italiana. 

[1] E’ possibile richiedere alla Commissione Tecnica del Settore Giovanile la partecipazione degli 
atleti nati nel 2001 entro il 31 ottobre 2015. 

Il Consiglio Direttivo del Settore Giovanile vuole richiamare l’attenzione di Dirigenti e Allenatori 
sull’importanza di evitare l’impiego di un atleta in più di 2 gare settimanali, al fine di consentirgli il 
tempo necessario per una corretta formazione attraverso regolari allenamenti. 

Normativa 

E’ consentita l’iscrizione a referto di 12 atleti. 

Un atleta che è stato iscritto in lista elettronica per tre gare in un Campionato d’Eccellenza non può 
più partecipare, con la stessa Società, al Campionato Elite o Regionale della medesima categoria, 
salvo trasferimento ad altra Società. 

Un atleta che è stato iscritto in lista elettronica per tre gare in un Campionato Elite non può più 
partecipare, con la stessa Società, al Campionato Regionale della medesima categoria, salvo 
trasferimento ad altra Società. 

Gli atleti di categoria giovanile già inseriti in lista elettronica per gare di Campionati di Categoria 
Eccellenza, non possono più essere inseriti in lista elettronica per altra Società, per gare della 
stessa categoria. Tale norma non si applica per gli atleti che hanno preso parte alla sola fase 
preliminare di qualificazione svoltasi precedentemente al campionato stesso. (art. 50 R.E. Gare). 

Per gli spareggi interregionali, le fasi interregionali e nazionali le squadre devono presentarsi e 
iscrivere a referto almeno 10 atleti pena l’esclusione dalla manifestazione, senza l’applicazione 
delle sanzioni previste dal Regolamento Esecutivo. 
Qualora una Società si dovesse presentare con meno di 10 atleti, la gara verrà omologata con il 
risultato di 20-0 a sfavore della Società inadempiente. 

2003 

2004* 

2002 

2003 
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Per gli spareggi interregionali, le fasi interregionali e nazionali dei Campionati Giovanili maschili le 
Società devono inviare la Lista ”G” con l’elenco dei tesserati partecipanti alle gare. 
Detta lista, deve essere inviata al Settore Giovanile appena terminata la  fase regionale. 

E’ facoltà del Consiglio Direttivo Regionale (per situazioni veramente speciali) autorizzare la 
partecipazione di squadre con atleti di età inferiore nelle varie categorie giovanili regionali, con 
esclusione della categoria Elite, al fine di promuovere la pallacanestro. Gli Iscritti al Minibasket 
compresi i nati nel 2004 non possono usufruire di tale facoltà. 

Gli atleti di categoria giovanile possono usufruire del tesseramento previsto dall’art.20 R.E. 
Tesseramento e possono partecipare con la propria squadra anche alla fase finale nazionale con un 
massimo di 3 atleti. Tale tesseramento può essere richiesto solo dopo il 29/02/2016. 

Per l’anno sportivo 2015-16 il tesseramento d’ufficio con l’art.21 R.E. Tesseramento è previsto per 
gli atleti nati nell’anno 2002 da richiedere entro il 31 ottobre 2015 sempre che gli atleti non siano 
stati inseriti in lista elettronica. 

I Comitati Regionali comunicheranno al Settore Giovanile al termine della 1ª fase dei Campionati 
giovanili maschili le squadre ammesse alla seconda fase, con tutti i dati relativi alle stesse (recapito 
postale, telefonico, nominativo dirigente e codice Società) ed eventuali residui di sanzioni. 

Per la fase regionale è consentita l'iscrizione a referto di un massimo di due atleti di cittadinanza 
straniera non di formazione italiana. 
Gli atleti di cui sopra possono essere iscritti a referto nel limite massimo di due, anche per le fasi 
successive a quella regionale, purché siano stati iscritti in lista elettronica in almeno 14 gare 
giovanili della fase regionale, di cui almeno 10 in un unico campionato giovanile. Qualora la propria 
Società partecipasse ad un solo campionato giovanile saranno ritenute valide anche le gare del 
campionato Senior fermo restando l’inserimento in lista in almeno 10 gare in un unico campionato 
giovanile. 

Gli atleti di cittadinanza straniera che risultino tesserati nel primo anno di attività giovanile o che 
hanno maturato la formazione italiana ai sensi dell'art.34 del R.E. Tesseramento non rientrano nel 
limite dei 2. 

IMPORTANTE – Regola dei 24” 

Per i Campionati maschili d’eccellenza si applica la normativa prevista per i Campionati Nazionali 
dei 24” con reset a 14”. 

Per tutti gli altri Campionati Giovanili maschili si procede con l’azzeramento del tempo ad ogni 
nuova azione di gioco. 

Per le sole fasi interregionali e nazionali dei Campionati Giovanili maschili si applica la normativa 
prevista per i Campionati Nazionali dei 24” con reset a 14”.  

E’ facoltà dei Comitati Regionali, per i Campionati d’Elite, qualora si disputi anche la categoria 
d’eccellenza, organizzare per la prima classificata con Comitati Regionali viciniori, un 
concentramento a quattro squadre. 
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Organizzazione Under 20 d’Eccellenza - Trofeo Mario delle Cave 

1ª FASE INTERREGIONALE - A CURA DEL SETTORE GIOVANILE AMMINISTRATA DAGLI UFFICI GARE 
REGIONALI 

Ammesse da 40 a 60 squadre.  
Può essere iscritta una sola squadra per Società.  
Campo in parquet dalle dimensioni 28x15 ed attrezzatura prevista per il Campionato di Serie C. 
Previsti 4 o 6 gironi interregionali con formula all’italiana con gare di andata e ritorno. 
Composizioni Gironi a cura della Commissione Tecnica Giovanile entro il 31 agosto 2015.  

Per ogni gara le Società devono presentarsi ed iscrivere a referto almeno 10 atleti. 
Qualora una società si presenti con 9 atleti sono previste le seguenti sanzioni: 
 ammonizione alla prima volta; 
 ammenda pari al 50% del massimale dalla seconda volta; 
 perdita della gara 20 a 0, ovvero il peggior punteggio acquisito, dalla terza volta e 

successive e ammenda pari al massimale previsto. 
Qualora si vada a referto con meno di 9 atleti 20 a 0 dalla prima volta, ovvero il peggior 
punteggio acquisito, e ammenda pari al massimale previsto. 
In ogni caso le gare devono essere disputate, spetterà al giudice sportivo sanzionare le Società 
che non adempiranno a tale obbligo. 

Per la partecipazione alle fasi successive ai gironi interregionali, quali spareggi, concentramenti 
interregionali e finale nazionale, gli atleti di cittadinanza straniera devono essere stati iscritti in 
almeno 10 gare della fase a gironi (1ª Fase Interregionale). 

2ª FASE A CURA DEL SETTORE GIOVANILE 

Al termine della 1ª Fase possono essere previsti, dalla Commissione Tecnica del Settore 
Giovanile, ammissioni dirette alla Finale Nazionale, spareggi o Concentramenti Interregionali 
per la definizione o il completamento delle squadre ammesse alla finale Nazionale. 

3ª FASE “FINALE NAZIONALE” A CURA DEL SETTORE GIOVANILE 

La formula sarà oggetto di successivo comunicato ufficiale. 
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Organizzazione Under 18 Eccellenza - Trofeo Giancarlo Primo 

1ª FASE REGIONALE A CURA DEI COMITATI REGIONALI 

Ammesse da 8 a 12 squadre. 
Il termine della 1a fase sarà oggetto di apposita comunicazione da parte del Settore Giovanile. 
Può essere iscritta una sola squadra per Società.  
Campo in parquet dalle dimensioni 28x15 ed attrezzatura prevista per il Campionato di Serie C. 
Qualora nella propria regione non venga organizzata la categoria d’Eccellenza, la Società potrà 
richiedere di partecipare in una regione limitrofa, previa autorizzazione della Commissione 
Tecnica del Settore Giovanile. 

2ª FASE INTERREGIONALE A CURA DEL SETTORE GIOVANILE E AMMINISTRATA DAGLI UFFICI GARE 
REGIONALI 

La formula e la composizione dei gironi sarà oggetto di apposita comunicazione da parte del 
Settore Giovanile. 
Campo in parquet dalle dimensioni 28x15 ed attrezzatura prevista per il Campionato di Serie C. 
N.B.: alla fase NON saranno ammesse le squadre delle regioni che non hanno organizzato il 
Campionato d’Eccellenza. 

Per ogni gara le Società devono presentarsi ed iscrivere a referto almeno 10 atleti. 
Qualora una società si presenti con 9 atleti sono previste le seguenti sanzioni: 
 ammonizione alla prima volta; 
 ammenda pari al 50% del massimale dalla seconda volta; 
 perdita della gara 20 a 0, ovvero il peggior punteggio acquisito, dalla terza volta e 

successive e ammenda pari al massimale previsto. 
Qualora si vada a referto con meno di 9 atleti 20 a 0 dalla prima volta, ovvero il peggior 
punteggio acquisito, e ammenda pari al massimale previsto. 
In ogni caso le gare devono essere disputate, spetterà al giudice sportivo sanzionare le Società 
che non adempiranno a tale obbligo. 

Per la partecipazione alle fasi successive ai gironi interregionali, quali spareggi, concentramenti 
interregionali e finale nazionale, gli atleti di cittadinanza straniera devono essere stati iscritti in 
almeno 10 gare della 1ª fase a cura dei Comitati Regionali. 

3ª FASE “FINALE NAZIONALE” A CURA DEL SETTORE GIOVANILE 

Ammesse 16 squadre. 

La formula sarà oggetto di successivo comunicato ufficiale. 
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Organizzazione Under 16 Eccellenza - Trofeo Claudio Monti 

1ª FASE REGIONALE A CURA DEI COMITATI REGIONALI 

Ammesse da 8 a 16 squadre. 
Può essere iscritta una sola squadra per Società.  
Campo ed attrezzatura prevista per l’attività regionale della misura minima di m 26x14. 
Formula è a cura del C.R. e deve essere comunicata al Settore Giovanile entro  il 14/09/2015. 
Ogni squadra deve disputare almeno 16 gare. 

Qualora nella propria regione non venga organizzata la categoria d’Eccellenza, la Società potrà 
richiedere di partecipare in una regione limitrofa, previa autorizzazione della Commissione 
Tecnica del Settore Giovanile 

2ª FASE A CURA DEL SETTORE GIOVANILE 

Al termine della 1a Fase Regionale la Commissione Tecnica del Settore Giovanile può prevedere 
ammissioni dirette alla Finale Nazionale, Spareggi e/o Concentramenti Interregionali per la 
definizione o il completamento delle squadre ammesse alla finale Nazionale. 

N.B.: alla fase NON saranno ammesse le squadre delle regioni che non hanno organizzato il 
Campionato d’Eccellenza. 

3ª FASE “FINALE NAZIONALE” A CURA DEL SETTORE GIOVANILE 

Ammesse 16 squadre. 

La formula sarà oggetto di successivo comunicato ufficiale. 

Organizzazione Under 15 Eccellenza - Trofeo Claudio Papini 

1ª FASE REGIONALE A CURA DEI COMITATI REGIONALI 

Ammesse da 8 a 16 squadre. 
Può essere iscritta una sola squadra per Società.  
Campo ed attrezzatura prevista per l’attività regionale della misura minima di m 26x14. 
Formula è a cura del C.R. e deve essere comunicata al Settore Giovanile entro  il 14/09/2015. 
Ogni squadra deve disputare almeno 16 gare. 

Qualora nella propria regione non venga organizzata la categoria d’Eccellenza, la Società potrà 
richiedere di partecipare in una regione limitrofa, previa autorizzazione della Commissione 
Tecnica del Settore Giovanile 

2ª FASE A CURA DEL SETTORE GIOVANILE 

Al termine della 1a Fase Regionale la Commissione Tecnica del Settore Giovanile può prevedere 
ammissioni dirette alla Finale Nazionale, Spareggi e/o Concentramenti Interregionali per la 
definizione o il completamento delle squadre ammesse alla finale Nazionale. 

N.B.: alla fase NON saranno ammesse le squadre delle regioni che non hanno organizzato il 
Campionato d’Eccellenza. 

3ª FASE “FINALE NAZIONALE” A CURA DEL SETTORE GIOVANILE 

Ammesse 16 squadre. 

La formula sarà oggetto di successivo comunicato ufficiale. 
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Organizzazione Under 20 Elite  

1ª FASE REGIONALE A CURA DEI COMITATI REGIONALI 

Ammesse da 8 a 16 squadre. 
Può essere iscritta una sola squadra per Società.  
Campo ed attrezzatura prevista per l’attività regionale della misura minima di m 26x14. 
Formula a cura del C.R. e comunicata al Settore Giovanile entro  il 14/09/2015. 
Ogni squadra deve disputare almeno 16 gare. 

2ª E 3ª FASE A CURA DEL SETTORE GIOVANILE 

Il Settore Giovanile si riserva di comunicare le eventuali fasi successive alla regionale dopo il 
termine delle iscrizioni. 

Organizzazione Campionato Under 20 Regionale 

1ª FASE A CURA DEI COMITATI REGIONALI 

Ammesse tutte le Società affiliate, anche con più squadre. 
Sulla base delle squadre iscritte si può articolare con fasi provinciali, interprovinciali o regionale. 
I gironi sono formati dal Consiglio Direttivo Regionale con almeno otto squadre stabilendo 
anche l’Ufficio Gara che li amministra. 
Ogni squadra deve disputare almeno 16 gare. 

2ª FASE A CURA DEI COMITATI REGIONALI 

Sono ammesse le squadre migliori classificate dei gironi provinciali, interprovinciali o regionali. 
Si consiglia di disputare la finale regionale con un concentramento a 4 squadre e premiazione 
sul campo.  

IMPORTANTE 

Nella fase Regionale i campionati Under 20 Elite e Regionale non possono incrociarsi. 

Organizzazione Campionato Under 18 Elite  

1ª FASE A CURA DEI COMITATI REGIONALI 

Ammesse da 8 a 16 squadre. 
Può essere iscritta una sola squadra per Società. Non sono ammesse le Società iscritte alla 
categoria d’eccellenza. 
La 1a Fase deve terminare entro il termine della categoria Eccellenza. 
Formula è a cura del C.R. e deve essere comunicata al Settore Giovanile entro il 14/09/2015. 
In questa prima fase ogni squadra deve disputare almeno 16 gare. 

2ª FASE A CURA DEI COMITATI REGIONALI 

Vengono ammesse le squadre della 1a fase definite secondo la formula prevista dal C.R. e tutte 
le squadre della categoria d’Eccellenza che al termine della fase regionale non vengono 
ammesse alla rispettiva 2a fase. 
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Organizzazione Campionato Under 18 Regionale 

1ª FASE A CURA DEI COMITATI REGIONALI 

Ammesse tutte le Società affiliate, anche con più squadre. 
Sulla base delle squadre iscritte si può articolare con fasi provinciali, interprovinciali o regionale. 
I gironi sono formati dal Consiglio Direttivo Regionale con almeno otto squadre stabilendo 
anche l’Ufficio Gara che li amministra. 
Ogni squadra deve disputare almeno 16 gare. 

2ª FASE A CURA DEI COMITATI REGIONALI 

Sono ammesse le squadre migliori classificate dei gironi provinciali, interprovinciali o regionali. 
Si consiglia di disputare la finale regionale con un concentramento a 4 squadre e premiazione 
sul campo.  

IMPORTANTE 

Nella fase Regionale i campionati Under 18 Elite e Regionale non possono incrociarsi. 

Organizzazione Campionato Under 16 Elite 

1ª FASE A CURA DEI COMITATI REGIONALI 

Ammesse tutte le Società affiliate, anche con più squadre. 
Sulla base delle squadre iscritte si può articolare con fasi provinciali, interprovinciali o regionale. 
I gironi sono formati dal Consiglio Direttivo Regionale con almeno otto squadre stabilendo 
anche l’Ufficio Gara che li amministra. 
Ogni squadra deve disputare almeno 16 gare. 

2ª FASE A CURA DEI COMITATI REGIONALI 

Sono ammesse le squadre migliori classificate dei gironi provinciali, interprovinciali o regionali. 
Si consiglia di disputare la finale regionale con un concentramento a 4 squadre e premiazione 
sul campo. 

Organizzazione Campionato Under 16 Regionale 

1ª FASE A CURA DEI COMITATI REGIONALI 

Ammesse tutte le Società affiliate, anche con più squadre. 
Sulla base delle squadre iscritte si può articolare con fasi provinciali, interprovinciali o regionale. 
I gironi sono formati dal Consiglio Direttivo Regionale con almeno otto squadre stabilendo 
anche l’Ufficio Gara che li amministra. 
Ogni squadra deve disputare almeno 16 gare. 

2ª FASE A CURA DEI COMITATI REGIONALI 

Sono ammesse le squadre migliori classificate dei gironi provinciali, interprovinciali o regionali. 
Si consiglia di disputare la finale regionale con un concentramento a 4 squadre e premiazione 
sul campo. 

IMPORTANTE 

Nella fase Regionale i campionati Under 16 Elite e Regionale non possono incrociarsi. 
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Organizzazione Campionato Under 15 Elite 

1ª FASE A CURA DEI COMITATI REGIONALI 

Ammesse tutte le Società affiliate, anche con più squadre. 
Sulla base delle squadre iscritte si può articolare con fasi provinciali, interprovinciali o regionale. 
I gironi sono formati dal Consiglio Direttivo Regionale con almeno otto squadre stabilendo 
anche l’Ufficio Gara che li amministra. 
Ogni squadra deve disputare almeno 16 gare. 

2ª FASE A CURA DEI COMITATI REGIONALI 

Sono ammesse le squadre migliori classificate dei gironi provinciali, interprovinciali o regionali. 
Si consiglia di disputare la finale regionale con un concentramento a 4 squadre e premiazione 
sul campo. 

Organizzazione Campionato Under 15 Regionale 

1ª FASE A CURA DEI COMITATI REGIONALI 

Ammesse tutte le Società affiliate, anche con più squadre. 
Sulla base delle squadre iscritte si può articolare con fasi provinciali, interprovinciali o regionale. 
I gironi sono formati dal Consiglio Direttivo Regionale con almeno otto squadre stabilendo 
anche l’Ufficio Gara che li amministra. 
Ogni squadra deve disputare almeno 16 gare. 

2ª FASE A CURA DEI COMITATI REGIONALI 

Sono ammesse le squadre migliori classificate dei gironi provinciali, interprovinciali o regionali. 
Si consiglia di disputare la finale regionale con un concentramento a 4 squadre e premiazione 
sul campo.  
La fase regionale, dove non è organizzato l’Elite, deve terminare entro le date stabilite dal 
Settore Giovanile, per dare la possibilità alla vincente regionale di partecipare alla fase 
interregionale per l’ammissione alla finale nazionale. 

IMPORTANTE 

Nella fase Regionale i campionati Under 15 Elite e Regionale non possono incrociarsi. 

Organizzazione Campionato Under 14 Elite 

1ª FASE A CURA DEI COMITATI REGIONALI 

Ammesse minimo 8 squadre. 
Può essere iscritta una sola squadra per Società.  
Formula è a cura del  C.R. e deve essere comunicata al Settore Giovanile entro  il 30/10/2015. 
Ogni squadra deve disputare almeno 16 gare. 
N.B.: Ogni Società iscritta deve partecipare almeno con una squadra al Torneo 3vs3 Join the 
Game.  
La mancata partecipazione comporta una sanzione di €100,00. 

 
2ª FASE A CURA DEI COMITATI REGIONALI 

Formula a cura del Comitato Regionale. 
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Organizzazione Campionato Under 14 Regionale 

1ª FASE A CURA DEI COMITATI REGIONALI 

Ammesse tutte le Società affiliate, anche con più squadre. 
Sulla base delle squadre iscritte si può articolare con fasi provinciali, interprovinciali o regionale. 
I gironi saranno formati dal Consiglio Direttivo Regionale con almeno otto squadre stabilendo 
anche l’Ufficio Gara che li amministra. 
Ogni squadra deve disputare almeno 16 gare. 
N.B.: Ogni Società iscritta deve partecipare almeno con una squadra al Torneo 3vs3 Join the 
Game.  
La mancata partecipazione comporta una sanzione di €100,00. 

2ª FASE A CURA DEI COMITATI REGIONALI 

Sono ammesse le squadre migliori classificate dei gironi provinciali, interprovinciali o regionali. 
Si consiglia di disputare la finale regionale con un concentramento a 4 squadre e premiazione 
sul campo. 

Organizzazione Campionato Under 13 Elite 

1ª FASE A CURA DEI COMITATI REGIONALI 

Ammesse minimo 8 squadre. 
Può essere iscritta una sola squadra per Società.  
Formula è a cura del  C.R. e deve essere comunicata al Settore Giovanile entro  il 30/10/2015. 
Ogni squadra deve disputare almeno 16 gare. 
N.B.: Ogni Società iscritta deve partecipare almeno con una squadra al Torneo 3vs3 Join the 
Game.  
La mancata partecipazione comporta una sanzione di €100,00. 

 
2ª FASE A CURA DEI COMITATI REGIONALI 

Formula a cura del Comitato Regionale. 

Organizzazione Campionato Under 13 Regionale 

1ª FASE A CURA DEI COMITATI REGIONALI 

Ammesse tutte le Società affiliate, anche con più squadre. 
Sulla base delle squadre iscritte si può articolare con fasi provinciali, interprovinciali o regionale. 
I gironi sono formati dal Consiglio Direttivo Regionale con almeno otto squadre stabilendo 
anche l’Ufficio Gara che li amministra. Può essere assegnato un girone anche ad un Comitato 
Provinciale in cui non è attivo l’ufficio gara, in questo caso è nominato un Commissario del 
Campionato che assume tutte le competenze attribuite all’ufficio gara. 
Ogni squadra deve disputare almeno 16 gare. 
N.B.: Ogni Società iscritta deve partecipare almeno con una squadra al Torneo 3vs3 Join the 
Game.  
La mancata partecipazione comporta una sanzione di €100,00. 
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2ª FASE A CURA DEI COMITATI REGIONALI 

Sono ammesse le squadre migliori classificate dei gironi provinciali, interprovinciali o regionali. 
Si consiglia di disputare la finale regionale con un concentramento a 4 squadre e premiazione 
sul campo. 

Normativa Campionati Under 13 

Norme tecniche di gioco 

Per la stagione sportiva 2015/16 non sono previste restrizioni alle norme tecniche di gioco (es. 
tipo di difesa, tiro tre punti, ecc.). 
Ai Comitati Regionali non è data facoltà di sperimentazioni tecniche che comportino adozioni di 
particolari regole. 

Tempi di gioco 

Le gare del campionato Under 13 maschile si svolgono in quattro periodi da 10’ ciascuno con 
recupero ed intervallo di 2’ tra il primo e secondo periodo e tra il terzo e quarto periodo, 
mentre tra il secondo e terzo periodo si avrà un intervallo di 10’. 

Sospensione 

Una sospensione per ogni squadra e per ogni periodo di gioco (nel 4° periodo  2 sospensioni). 
Le sospensioni non sono cumulabili. 

Pallone di gioco 

Nel campionato Under 13 maschile viene utilizzato il pallone misura n° 5 tipo minibasket. 

Bonus falli e regola 24” 

Il bonus dei falli è di 5 per ogni periodo. 
Vige la regola dei 24”, con azzeramento del tempo ad ogni azione. 

Iscrizione a referto e sostituzioni 

Obbligo di presentarsi e iscrivere a referto almeno 10 atleti, i quintetti sono liberi e possono 
effettuarsi sostituzioni. 
Nel caso in cui una squadra si presenta con meno di 10 atleti, e non siano stati richiesti motivi di 
causa di forza maggiore, la gara deve essere regolarmente disputata e omologata con il 
punteggio di 30 a 0 a sfavore della squadra con meno di 10 atleti se ha vinto l'incontro. In caso 
di vittoria dell’altra squadra, presente con almeno 10 atleti, la gara sarà omologata col risultato 
acquisito sul campo solo se lo scarto del punteggio è superiore a 30 punti a sfavore della Società 
inadempiente. 
Se la Società si presenta in campo per tre volte con meno di 10 atleti, dalla quarta infrazione 
dell’obbligo di cui sopra, deve essere applicata ogni volta una sanzione pari alla seconda 
rinuncia a gara del Campionato Under 13 maschile e senza l’applicazione di quanto previsto dal 
Regolamento Esecutivo. 
 
E’ data facoltà ai singoli Comitati Regionali, dopo averlo richiesto al Settore Giovanile Maschile 
con adeguata motivazione, di derogare con propria delibera di Consiglio Direttivo dalla succitata 
norma per consentire la partecipazione di squadre composte fino ad un minimo di 8 tesserati 
iscritti a referto. 
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Normativa per i tesserati minibasket per il campionato Under 13 maschile: 

I nati nel 2004 per partecipare al Campionato Under 13 maschile devono essere iscritti al Centro 
Minibasket collegato alla Società affiliata alla FIP. 
I nati nel 2004 e iscritti con un Centro Minibasket possono partecipare al Campionato Under 13 
maschile solo con la Società affiliata alla FIP collegata al Centro Minibasket e non con altra 
Società. 

N.B. Si ricorda l’obbligo della certificazione medica agonistica per i nati nel 2004. 

I centri minibasket non possono partecipare al Campionato Under 13 maschile. 

Normativa per l'Istruttore Minibasket 

La tessera di Istruttore Minibasket consente l'iscrizione a referto per il Campionato Under 13, 
purché in regola con il piano di aggiornamento obbligatorio. 
È chiaro che tali iscrizioni possono essere attuate per una sola Società partecipante ai 
sopraindicati Campionati. 
Se l'Istruttore Minibasket è anche un tesserato CNA, l'iscrizione a referto deve avvenire 
esclusivamente con la tessera CNA e, pertanto, valgono tutte le norme CNA compreso obbligo di 
aggiornamento. 
Se il tesserato CNA è in possesso della qualifica di “Allievo Allenatore”, può essere iscritto a 
referto con la tessera di Istruttore Minibasket. 
Se l'Istruttore Minibasket non è un tesserato CNA, l'iscrizione a referto avviene con la sola 
tessera di Istruttore Minibasket valida per l'anno sportivo in corso. 
E’ fatto obbligo per le Società, partecipanti al campionato Under 13, di chiedere la tessera gare 
per l’Istruttore Minibasket attraverso l’apposita funzione di FIP Online. 

Squadre miste 

E’ consentita la partecipazione di bambine nelle squadre del Campionato Under 14 e Under 13 
maschile. 
Si ricorda che nell’anno solare del compimento dell’undicesimo anno è necessario, come 
previsto dai regolamenti sanitari, il certificato medico per l’attività agonistica. 

Mancato arrivo arbitri PER I CAMPIONATI UNDER 13 e 14 

Nei Campionati Under 14 e Under 13 maschile, in caso di mancato arrivo dell’arbitro, trascorsi i  
15’ di attesa si procederà come segue: 

 i dirigenti (o gli allenatori) delle due squadre devono designare una o due persone, (se due, 
una per squadra), maggiorenni e tesserati a qualsiasi titolo per la FIP, per dirigere la gara; 

 la designazione deve essere sottoscritta da entrambe le squadre; nel caso che una Società 
si rifiuti di sottoscrivere tale designazione e la gara non venga effettuata, alla stessa è 
comminata una multa pari a quanto previsto per la 1ª rinuncia al Campionato; 

 il referto di gara deve essere inviato all’ufficio gara (anche via fax) dalla Società ospitante 
entro i tre giorni successivi alla disputa dell’incontro; 

tutto ciò non si applicherà nei gironi delle fasi finali provinciali e/o regionali.  
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CAPITOLO VI 

Ordinamento Campionati Giovanili Femminili 

Le fasi successive a quella regionale saranno comunicate  

dal Settore Giovanile entro il 31/01/2015 

Limiti età 

Under 20 

Campionato riservato alle classi di età: 

Ammesse le classi: 

Under 18 

Campionato riservato alle classi di età: 

Ammesse le classi: 

Under 16 

Campionato riservato alle classi di età: 

Ammesse le classi: 

Under 14 

Campionato riservato alle classi di età: 

Ammesse le classi: 

96 e 97 

98, 99 e 2000 

98, 99  

2000 - 2001 
2002 - 2003 

2000 - 2001 

2002 - 2003 

2002  

2003 - 2004* 
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Under 13 

Campionato riservato alle classi di età: 

Ammesse le classi: 

*per le iscritte minibasket, la partecipazione a tale campionato non è valida ai fini dell’acquisizione 
della formazione italiana. 
Il Consiglio Direttivo del Settore Giovanile vuole richiamare l’attenzione di Dirigenti e Allenatori 
sull’importanza di evitare l’impiego di un atleta in più di 2 gare settimanali, al fine di consentirgli il 
tempo necessario per una corretta formazione attraverso regolari allenamenti. 

Normativa 

E’ consentita l’iscrizione a referto di 12 atlete. 

Un atleta che è stata iscritta in lista elettronica per tre gare in un Campionato Elite non può più 
partecipare, con la stessa Società, al Campionato Regionale della medesima categoria, salvo 
trasferimento ad altra Società. 

Per gli spareggi interregionali, le fasi interregionali e nazionali le squadre devono presentarsi e 
iscrivere a referto almeno 10 atlete pena l’esclusione dalla manifestazione, senza l’applicazione 
delle sanzioni previste dal Regolamento Esecutivo. 
Qualora una Società si presenti con meno di 10 atlete, la gara è omologata con il risultato di 20-0 a 
sfavore della Società inadempiente. 

Per gli spareggi interregionali, le fasi interregionali e nazionali dei Campionati Giovanili femminili, 
le Società devono inviare la Lista ”G” con l’elenco dei  tesserati partecipanti alle gare. 
Detta lista, deve essere inviata al Settore Giovanile appena terminata la  fase regionale. 

Le atlete nate negli anni 2000, 2001, 2002 e 2003 possono partecipare solo ai Campionati Giovanili 
di categoria e non ai Campionati Senior Nazionali e Regionali. E’ vietata anche la sola iscrizione in 
lista elettronica. Qualora dovessero partecipare, la gara verrà omologata con il risultato di 20-0 a 
sfavore della Società inadempiente. Per i Campionati Senior Nazionali è possibile richiedere una 
deroga per le atlete nate nel 2000 che sarà valutata ed eventualmente rilasciata da dalla 
Commissione Tecnica del Settore Giovanile. E’ facoltà del Consiglio Direttivo Regionale (per 
situazioni veramente speciali) autorizzare la partecipazione delle atlete nate nel 2000 nei 
Campionati Senior Regionali. E’ possibile la partecipazione delle atlete nate nel 2000 nei 
Campionati Senior qualora la propria Società partecipa, al suddetto campionato, con la squadra 
composta esclusivamente da atlete in età giovanile.  

Le atlete nate in età giovanile possono partecipare a massimo 3 campionati tra quelli giovanili e 
senior.  

 

Le atlete di categoria giovanile possono usufruire del tesseramento previsto dall’art.20 R.E. - 

2003 

2004* - 2005* 
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Tesseramento potranno partecipare con la propria squadra anche alla fase finale nazionale con un 
massimo di 3 atlete. Tale tesseramento può essere richiesto solo dopo il 29/02/2016. 

E’ facoltà del Consiglio Direttivo Regionale autorizzare la partecipazione di squadre con atlete di 
età di un solo anno superiore nelle categorie giovanili Under 14, 16 e 18 al fine di promuovere la 
pallacanestro e in ogni caso la partecipazione è limitata alla fase regionale. La partecipazione a tale 
campionato non assolve agli obblighi di partecipazione ai Campionati Giovanili. 

Per l’anno sportivo 2015-16 il tesseramento d’ufficio con l’art.21 R.E. Tesseramento è previsto per 
gli/le atleti/e nati/e nell’anno 2002 da richiedere entro il 31 ottobre 2015 sempre ché gli/le atleti/e 
non siano state inseriti/e in lista elettronica. 

I Comitati Regionali devono comunicare al Settore Giovanile al termine della 1ª fase dei 
Campionati giovanili femminili le squadre ammesse alla seconda fase, con tutti i dati relativi alle 
stesse (recapito postale, telefonico, nominativo dirigente e codice Società) ed eventuali residui di 
sanzioni. 

Per la fase regionale è consentita l'iscrizione a referto di un massimo di due atleti di cittadinanza 
straniera non di formazione italiana. 
Gli atleti di cui sopra possono essere iscritti a referto nel limite massimo di due, anche per le fasi 
successive a quella regionale, purché siano stati iscritti in lista elettronica in almeno 14 gare 
giovanili della fase regionale, di cui almeno 10 in un unico campionato giovanile. Qualora la propria 
Società partecipasse ad un solo campionato giovanile saranno ritenute valide anche le gare del 
campionato Senior fermo restando l’inserimento in lista in almeno 10 gare in un unico campionato 
giovanile. 

Gli atleti di cittadinanza straniera che risultino tesserati nel primo anno di attività giovanile o che 
hanno maturato la formazione italiana ai sensi dell'art.34 del R.E. Tesseramento non rientrano nel 
limite dei 2. 

IMPORTANTE - Regola dei 24 

Per la fase regionale dei Campionati Giovanili femminili si procede con l’azzeramento del tempo ad 
ogni nuova azione di gioco. 

Per le sole fasi interregionali e nazionali dei Campionati Giovanili femminili Under 20, 18 e 16 si 
applica la normativa prevista per i Campionati Nazionali dei 24” con reset a 14”. 

Organizzazione Campionato Under 20 

1ª Fase a cura dei Comitati Regionali 

I Comitati Regionali possono organizzare il campionato qualora siano iscritte almeno 6 squadre, 
facendo disputare almeno 12 incontri. 
Qualora un Comitato non raggiunga le 6 iscrizioni può, previo accordo con una regione limitrofa, 
organizzare un girone interregionale. 
Il Comitato, in alternativa, può iscrivere la squadra composta esclusivamente da atlete nate negli 
anni 1996, 97, 98, 99 e 2000 al campionato senior a libera partecipazione della Regione, 
applicando le regole della “partecipazione con seconda squadra” e con l’obbligo di disputare 
almeno 14 gare. 
In questo modo è assolto  l'obbligo di partecipazione ad un campionato giovanile. 
Ammesse tutte le Società affiliate, anche con più squadre. 
Sulla base delle squadre iscritte si può articolare con fasi provinciali, interprovinciali o regionale. 
I gironi saranno formati dal Consiglio Direttivo Regionale stabilendo anche l’Ufficio Gare 
competente.  
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E’ facoltà dei C.R., dove è possibile, organizzare un Campionato  d’Elite con un numero minimo di 6 
squadre e senza incrocio con i gironi Regionali.  
Formula a cura del C.R. e comunicata al Settore Giovanile entro il 3/12/2015. 

2ª e 3ª fase a cura del Settore Giovanile. 

La formula delle fasi successive a quella regionale sarà oggetto di successivo comunicato 
ufficiale. 

Organizzazione Campionato Under 18 - Trofeo Vittorio Tracuzzi 

1ª Fase a cura dei Comitati Regionali 

Ammesse tutte le Società affiliate, anche con più squadre. 
Sulla base delle squadre iscritte si può articolare con fasi provinciali, interprovinciali o regionale. 
I gironi saranno formati dal Consiglio Direttivo Regionale stabilendo anche l’Ufficio Gara 
competente. 
Ogni squadra deve disputare almeno 12 gare. 
E’ facoltà dei C.R., dove è possibile, organizzare un Campionato  d’Elite con un numero minimo di 8 
squadre e senza incrocio con i gironi Regionale. 
Formula a cura del C.R. e comunicata al Settore Giovanile entro  il 3/12/2015.  

2ª e 3ª fase a cura del Settore Giovanile 

La formula delle fasi successive a quella regionale sarà oggetto di successivo comunicato 
ufficiale. 

Organizzazione Campionato Under 16 - Trofeo Roberta Serradimigni 

1ª Fase a Cura dei Comitati Regionali 

Ammesse tutte le Società affiliate, anche con più squadre. 
Sulla base delle squadre iscritte si può articolare con fasi provinciali, interprovinciali o regionale. 
I gironi sono formati dal Consiglio Direttivo Regionale stabilendo anche l’Ufficio Gara che lo 
amministrerà. 
Ogni squadra deve disputare almeno 12 gare. 
E’ facoltà dei C.R., dove è possibile, organizzare un Campionato d’Elite con un numero minimo di 8 
squadre e senza incrocio con i gironi Regionali.  
Formula a cura del  C.R. e comunicata al Settore Giovanile entro  il 3/12/2015. 

2ª e 3ª fase a cura del Settore Giovanile. 

La formula delle fasi successive a quella regionale sarà oggetto di successivo comunicato 
ufficiale. 

Organizzazione Campionato Under 14 

1ª Fase a Cura dei Comitati Regionali 

I Comitati Regionali possono organizzare il campionato Under 14 qualora siano iscritte almeno 6 
squadre. 
Ammesse tutte le Società affiliate, anche con più squadre. 
Sulla base delle squadre iscritte si può articolare con fasi provinciali, interprovinciali o regionale. 
I gironi saranno formati dal Consiglio Direttivo Regionale stabilendo anche l’Ufficio Gare 
competente.  



 
  

43 

Possono essere formati gironi elite. Ogni squadra deve disputare almeno 12 gare. 
N.B.: Ogni Società iscritta deve partecipare almeno con una squadra al Torneo 3vs3 Join the Game 
categoria Under 14 e categoria Under 13. La mancata partecipazione comporta la sanzione di € 
100,00 per ogni campionato. 

2ª Fase a cura dei Comitati Regionali 

Sono ammesse le squadre migliori classificate dei gironi provinciali, interprovinciali e elite. 
Si consiglia di disputare le giornate finali con concentramenti e premiazione sul campo. 

Normativa Campionati Under 14  

Norme tecniche di gioco 

Non sono previste restrizioni alle norme tecniche di gioco (es. tipo di difesa, tiro tre punti, ecc.).  
Ai Comitati Regionali non è data facoltà di sperimentazioni tecniche che comportino adozioni di 
particolari regole. 

Tempi di gioco 

Le gare dei campionati Under 14 femminile si svolgono in quattro periodi da 10’ ciascuno con 
recupero ed intervallo di 2’ tra il primo e secondo periodo e tra il terzo e quarto periodo, 
mentre tra il secondo e terzo periodo deve essere programmato un intervallo di 10’. 

Sospensione 

Una sospensione per ogni squadra e per ogni periodo di gioco (nel 4° periodo 2 sospensioni). 
Le sospensioni non sono cumulabili. 

Pallone di gioco 

Nel campionato Under 14 femminile viene utilizzato il pallone misura n° 6. 

Bonus falli e regola 24” 

Il bonus dei falli è di 5 per ogni periodo. 
Vige la regola dei 24 secondi con azzeramento del tempo ad ogni azione. 

Iscrizione a referto 

Obbligo di presentarsi e iscrivere a referto almeno 8 atlete 
Nel caso in cui una squadra si presenti con meno di 8 atlete, e non sia stato richiesto il 
riconoscimento della causa di forza maggiore, la gara si deve disputare regolarmente e la stessa 
viene omologata con il punteggio di 30 a 0 a sfavore della squadra con meno di 8 atlete se ha 
vinto l'incontro. In caso di vittoria dell’altra squadra, presente con almeno 8 atlete, la gara sarà 
omologata col risultato acquisito sul campo solo se lo scarto del punteggio è superiore a 30 
punti a sfavore della Società inadempiente. 
Se la Società si presenta in campo per tre volte con meno di 8 atlete, dalla quarta infrazione 
dell’obbligo di cui sopra, è applicata ogni volta una sanzione pari alla seconda rinuncia a gara del 
Campionato Under 14 femminile e senza l’applicazione di quanto previsto dal Regolamento 
Esecutivo. 

Normativa per le tesserate minibasket per il campionato Under 14 femminile 

Le nate nel 2004 per partecipare al Campionato Under 14 femminile devono essere iscritte al 
Centro Minibasket collegato alla Società affiliata alla FIP. 
Le nate nel 2004 iscritte con un Centro Minibasket possono partecipare al Campionato Under 14 
femminile, solo con la Società affiliata alla FIP collegata al Centro Minibasket e non con altra 
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Società.  

N.B.: Si ricorda l’obbligo della certificazione medica agonistica per i nati nel 2004. 
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Organizzazione Campionato Under 13 

1ª Fase a Cura dei Comitati Regionali 

Ammesse tutte le Società affiliate, anche con più squadre. 
Sulla base delle squadre iscritte si può articolare con fasi provinciali, interprovinciali o regionale. 
I gironi saranno formati dal Consiglio Direttivo Regionale stabilendo anche l’Ufficio Gare 
competente. 
Possono essere formati gironi elite. 
Ogni squadra deve disputare almeno 12 gare. 
N.B.: Ogni Società iscritta deve partecipare almeno con una squadra al Torneo 3vs3 Join the Game 
categoria Under 13. La mancata partecipazione comporta la sanzione di € 100,00. 

2ª Fase a Cura dei Comitati Regionali 

Sono ammesse le squadre migliori classificate dei gironi provinciali, interprovinciali ed elite. 

Si consiglia di disputare le giornate finali con  concentramenti e premiazione sul campo. 

Normativa Campionato Under 13 

Al campionato Under 13 femminile saranno ammesse le atlete nate negli anni 2003/04/05. 
Si suggerisce ai Presidenti regionali ove possibile, di formulare gironi più viciniori possibili od anche 
gironi con fasce di capacità differenti.  

Norme tecniche di gioco 

Non sono previste restrizioni alle norme tecniche di gioco (es. tipo di difesa, tiro tre punti, ecc.) 
e non ci sono cambi obbligatori. 
Ai Comitati Regionali non è data facoltà di sperimentazioni tecniche che comportino adozioni di 
particolari regole. 

Tempi di gioco 

Le gare dei campionati Under 13 femminile si svolgeranno in quattro periodo da 10’ ciascuno 
con recupero ed intervallo di 2’ tra il primo e secondo periodo e tra il terzo e quarto periodo, 
mentre tra il secondo e terzo periodo si avrà un intervallo di 10’. 

Sospensione 

Una sospensione per ogni squadra e per ogni periodo di gioco (nel 4° periodo  2 sospensioni). 
Le sospensioni non sono cumulabili. 

Pallone di gioco 

Nel campionato Under 13 femminile viene utilizzato il pallone misura n° 5 tipo minibasket. 

Bonus falli e regola 24” 

Il bonus dei falli è di 5 per ogni periodo. 
Vige la regola dei 24 secondi con azzeramento del tempo ad ogni azione. 

Iscrizione a referto 

Obbligo di presentarsi e iscrivere a referto almeno 8 atlete 
Nel caso in cui una squadra si presenta con meno di 8 atlete, e non siano stati richiesti motivi di 
causa di forza maggiore, la gara sarà regolarmente disputata e la stessa sarà omologata con il 
punteggio di 30 a 0 a sfavore della squadra con meno di 8 atlete se ha vinto l'incontro. In caso di 
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vittoria dell’altra squadra, presente con almeno 8 atlete, la gara sarà omologata col risultato 
acquisito sul campo solo se lo scarto del punteggio è superiore a 30 punti a sfavore della Società 
inadempiente. 
Se la Società si presenta in campo per tre volte con meno di 8 atlete, dalla quarta infrazione 
dell’obbligo di cui sopra, sarà applicata ogni volta una sanzione pari alla seconda rinuncia a gara 
del Campionato Under  13 femminile e senza l’applicazione di quanto previsto dal Regolamento 
Esecutivo. 

Normativa per l'Istruttore Minibasket  

La tessera di Istruttore Minibasket consente l'iscrizione a referto per il Campionato Under 13, 
purché in regola con il piano d’aggiornamento obbligatorio.  
I tesserati CIA in possesso della tessera di Istruttore Minibasket non possono iscriversi a referto 
eccezion fatta per gli Istruttori CIA.  
Tali iscrizioni possono essere attuate per una sola Società partecipante ai sopraindicati 
Campionati.  
Se l'Istruttore Minibasket è anche un tesserato CNA, l'iscrizione a referto deve avvenire 
esclusivamente con la tessera CNA e, pertanto, valgono tutte le norme CNA. (compreso obbligo 
di aggiornamento)  
Se il tesserato CNA è in possesso della qualifica di “Allievo Allenatore”, è iscritto a referto con la 
tessera di Istruttore Minibasket.   
Se l'Istruttore Minibasket non è un tesserato CNA, l'iscrizione a referto avviene con la sola 
tessera di Istruttore Minibasket valida per l'anno sportivo in corso.  
E’ fatto obbligo per le Società, partecipanti al campionato Under 13, di richiedere la tessera gare 
per l’Istruttore Minibasket attraverso l’apposita funzione di FIP Online.  

 

SQUADRE MISTE 

E’ consentita la partecipazione di bambine nelle squadre del Campionato Under 14 e Under 13 
maschile. 

N.B.: Si ricorda che nell’anno solare del compimento dell’undicesimo anno è necessario, come 
previsto dai regolamenti sanitari, il certificato medico per l’attività agonistica. 

DEROGA ATLETE 2002/2003 

E’ facoltà dei Comitati Territoriali - nella loro autonomia ed in deroga ai Regolamenti federali - di 
consentire alle atlete nate nel 2002 e 2003, che già partecipano con la propria società 
esclusivamente a campionati maschili, la partecipazione ai campionati Under 14 femminile e/o 
Under 13 femminili con altra società che svolga attività femminile. 

Da tale deroga sono escluse le nate nel 2004 e 2005 in quanto iscritte al Settore Minibasket. 

Le società interessate devono inviare, al Comitato Regionale di appartenenza, la seguente 
documentazione: 

 richiesta di deroga da parte del Legale Rappresentante; 
 modulo cartaceo del Doppio Tesseramento (T-DTE) compilato in ogni sua parte (i sistemi 

informatici non permettono tale operazione perché in “deroga” e pertanto il cartaceo deve 
rimanere agli atti del Comitato). 

E’ possibile il trasferimento a titolo definitivo nella Società in cui l’atleta è andata in Doppio Utilizzo, 
utilizzando la deroga sopra richiamata, entro il 29 febbraio 2016. 
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Mancato arrivo arbitri PER I CAMPIONATI UNDER 13 e 14 

Nei Campionati Under 14 e Under 13 femminile, in caso di mancato arrivo dell’arbitro, trascorsi i  
15’ di attesa si procederà come segue: 

 i dirigenti (o gli allenatori) delle due squadre devono designare una o due persone (se due, 
una per squadra), maggiorenni e tesserati a qualsiasi titolo per la FIP, per dirigere la gara; 

 la designazione deve essere sottoscritta da entrambe le squadre; nel caso che una Società 
si rifiuti di sottoscrivere tale designazione e la gara non venga effettuata, alla stessa è 
comminata una multa pari a quanto previsto per la 1ª rinuncia al Campionato; 

 il referto di gara deve essere inviato all’ufficio gara (anche via fax) dalla Società ospitante 
entro i tre giorni successivi alla disputa dell’incontro; 

tutto ciò non si applica nei gironi delle fasi finali provinciali e/o regionali. 
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CAPITOLO VII 

Torneo Nazionale 3vs3 e Torneo Esordienti 

Torneo 3vs3 

CATEGORIA UNDER 13 E UNDER 14 MASCHILE E FEMMINILE 

Possono iscriversi con una o più squadre, tutte le Società affiliate alla FIP per l’anno sportivo 
2014/15 e possono prendere parte alla manifestazione esclusivamente atleti/e tesserati/e. 

Le Società iscritte ai Campionati Under 14 e Under 13 maschile e femminile devono partecipare 
almeno con una squadra, per ogni campionato a cui sono iscritti, al Torneo 3vs3 Join The Game. 

Tale obbligo non riguarda squadre iscritte al campionato under 13 con soli atleti/e iscritti/e al 
Minibasket.  

La mancata partecipazione comporta l’applicazione di una sanzione di €100,00 per la fase 
provinciale. 

Non è consentito assolvere l’obbligo di partecipazione al Torneo 3vs3 Join the Game mediante la 
propria Società Satellite. 

L’iscrizione va effettuata su FipOnLine entro il 31 gennaio 2016. 

E’ dovuto un contributo di iscrizione. 

Non assolve l’obbligo di partecipazione ai Campionati Giovanili. 

Si articola in una fase provinciale, una fase regionale ed una fase nazionale. 

Nei giorni delle fasi provinciali e regionali non si giocano gare dei Campionati Giovanili delle 
categorie interessate.  

I Comitati Regionali devono comunicare al Settore Giovanile il numero delle squadre iscritte diviso 
per provincia entro il 14/02/2016, la/e località dove si svolgerà/anno la fase provinciale ed il/i 
nominativo/i del/dei responsabile/i organizzativo/i locale/i. In caso di più sedi indicare il campo 
principale. 

Sono ammesse a partecipare nella fase regionale al massimo 48 squadre per ogni categoria. 

Ogni Società può partecipare anche con più squadre per ciascuna categoria.  

La mancata partecipazione comporta l’applicazione di una sanzione di € 200,00 per la fase 
regionale. 

N.B.: I Comitati Regionali devono comunicare al Settore Giovanile entro il 14/03/2016 la/e località 
dove si svolgerà/anno la fase regionale ed il/i nominativo/i del/dei responsabile/i organizzativo/i 
locale/i. In caso di più sedi indicare il campo principale. 

Le fasi provinciale, regionale e nazionale si svolgono nelle date che saranno comunicate con 
apposita circolare. 

Sono ammesse alla fase nazionale 20 squadre per ogni categoria: le 19 vincenti regionali e la  
vincente tra Trento e Bolzano. 
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Età partecipanti: 
 per la categoria Under 14 maschile i nati nel 2002 e nel 2003; 
 per la categoria Under 13 maschile i nati nel 2003 e ammessi i nel 2004; 
 per la categoria Under 14 femminile le nate nel 2002, nel 2003 e nel 2004; 
 per la categoria Under 13 femminile le nate nel 2003, nel 2004 e nel 2005.  

Gli atleti partecipanti devono essere regolarmente tesserati e/o iscritti alla FIP. 

Gli/le atleti/e nati/e nel 2003 possono partecipare ad entrambe le categorie in tutte le fasi.  

E’ consentita la partecipazione di bambine nelle squadre U14 e U13 maschili. 

REGOLAMENTO 

Il torneo è riservato alle categorie Under 13 e Under 14 maschile e femminile regolarmente 
tesserati o iscritti/e negli elenchi FIP o Minibasket e in regola con la normativa nazionale vigente al 
momento dello svolgimento del torneo. 

Ogni squadra è composta di quattro atleti, tre in campo e una riserva. E’ permessa la sostituzione 
degli atleti per le varie fasi 

Il numero e la formazione dei gironi nonché la durata del tempo di gara viene stabilito dall’ente 
organizzatore sulla base delle squadre iscritte e del numero degli impianti a disposizione. 

Trattandosi di un torneo all’italiana, il punteggio viene attribuito come segue: 

Vittoria: Punti 3  Pareggio: Punti 1  Sconfitta: Punti 0 

Il tempo di gara è tenuto da un’unica postazione, durante la gara non sono previste interruzioni di 
alcun tipo: ciò per garantire contemporaneità su più campi da gioco. 

L’incontro si svolge in una metà e su un unico canestro del campo di pallacanestro, fra una partita e 
l’altra è previsto un intervallo di 1 minuto. 

Ogni canestro realizzato vale 2 o 3 punti, come da regolamento FIP. 

I cambi sono liberi e possono essere effettuati “in corsa” a palla non in gioco e comunque senza 
fermare il tempo. 

L’azione d’attacco parte sempre oltre la linea dei tre punti e deve durare massimo 14” (competenza 
arbitrale), l’intercettazione difensiva perché diventi azione d’attacco deve ripartire oltre la linea dei 
tre punti attraverso un passaggio o con un palleggio individuale. Anche sulle rimesse l’azione 
d’attacco deve partire sempre oltre la linea dei tre punti. 

Dopo ogni canestro realizzato la palla passa agli avversari, senza  rimessa dal fondo campo. 

Il fallo in azione di tiro dà diritto ad un punto ed alla rimessa dal fondo alla squadra che lo ha 
subito. Non esistono tiri liberi. Su canestro realizzato e fallo subito vengono assegnati oltre ai 2 o 3 
punti un ulteriore punto per il fallo subito e la palla passa all’avversario con una rimessa dal fondo. 

Il bonus di squadra si raggiunge a cinque falli; ad ogni fallo successivo viene assegnato un punto 
alla squadra avversaria. 

Per quanto non specificato nel presente regolamento, si fa riferimento a quelli dei Campionati di 
categoria della FIP o successive disposizioni emanate dal Settore. 
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Trofeo Esordienti 

IMPORTANTE: Non assolve l’obbligo dell’attività giovanile, fatta eccezione per i Campionati 
femminili di A1 e A2. 

ESORDIENTI MASCHILI 

Bambini nati nel 2004 (ammessi i nati nel 2005). 

Per questa categoria (11 anni) è prevista la partecipazione alle seguenti attività: 

 Trofeo Minibasket Provinciale (vedi regolamento specifico); 
 Fase Regionale (per le squadre ammesse dalla fase provinciale). 

ESORDIENTI FEMMINILI 

Bambine nate nel 2004 e 2005 (ammesse le nate nel 2006) 

Per questa categoria (10 - 11 anni) è prevista la partecipazione alle seguenti attività: 

 Trofeo Minibasket Provinciale (vedi regolamento specifico); 
 Fase Regionale (per le squadre ammesse dalla fase provinciale). 

Per le categorie Esordienti Maschili e Femminili il contributo previsto deve servire esclusivamente 
per il rimborso dei miniarbitri. Eventuali ulteriori contributi (ritiro squadra, spostamenti, etc.) 
devono essere definite dai Comitati Regionali e Provinciali FIP ed in misura uguale od inferiore a 
quanto previsto per il Campionato “Under 13”. 

Il Trofeo Esordienti del Settore Minibasket FIP è previsto come attività maschile o femminile 
disciplinata da norme di regolamento specifiche, delle quali  i Dirigenti Responsabili e gli Istruttori 
Minibasket sono pregati di prendere attenta visione (cfr. “Regolamento di Gioco”) e verificata nella 
sua corretta applicazione dal Giudice Sportivo Provinciale e/o Regionale o dall’eventuale 
Commissario del Trofeo nominato nei C.P. senza Ufficio Gare, e, per ulteriori e successive istanze, 
alla Commissione Giudicante Regionale. 

N.B.: Nella categoria “Esordienti Maschile” possono giocare eventualmente bambine non 
partecipanti all’attività femminile, mentre nella categoria “Esordienti Femminile” non sono 
ammessi in alcun caso i bambini. 

Per tutte le attività proposte e per tutte le Categorie del Minibasket, in panchina possono andare 
solo Istruttori Minibasket qualificati ed aggiornati.  

Per ulteriori disposizioni si rimanda alle Norme Organizzative e Regolamento di Gioco del 
Minibasket 2015/16. 
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OMOLOGAZIONE PALLONI 

 MINIBASKET MISURA N.5 

 
1) ADVANCED DISTRIBUTION S.P.A. GRUGLIASCO  (TO) 

 
PALLONE MOLTEN MOD. BGR5 GOMMA MIS.5 

 
2) AMER SPORT ITALY NERVESA DELLA BATTAGLIA (TV) 

 
PALLONE WILSON CUOIO SINTETICO REACTION WTX 5475 

PALLONE WILSON GOMMA/NYLON MVP B 9054 
 

 PALLACANESTRO MISURA N.6 E N.7 

 
1) ADVANCED  DISTRIBUTION SPA GRUGLIASCO (TO) 

 
PALLONE MOLTEN MOD.  BGF7 CUOIO SINTETICO MIS.7 
PALLONE MOLTEN MOD. BGM7 CUOIO SINTETICO MIS.7 
PALLONE MOLTEN MOD. BGG7 CUOIO SINTETICO MIS.7 
PALLONE MOLTEN MOD. BGF6 CUOIO SINTETICO MIS.6 
PALLONE MOLTEN MOD. BGM6 CUOIO SINTETICO MIS.6 
PALLONE MOLTEN MOD. BGG6 CUOIO SINTETICO MIS.6 

PALLONE MOLTEN MOD. BGR7 GOMMA MIS.7 
PALLONE MOLTEN MOD. BGR6 GOMMA MIS.6 

 
2) AMER SPORT ITALY NERVESA DELLA BATTAGLIA (TV) 

 
PALLONE WILSON CUOIO SINTETICO SOLUTION WTB 0616 MIS. 7 
PALLONE WILSON CUOIO SINTETICO REACTION WTB 1237 MIS. 7 
PALLONE WILSON CUOIO SINTETICO REACTION WTB 1238 MIS. 6 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


